
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 422 del 31 marzo 2021 
recante “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 
2020 ai sensi dell'articolo 3 comma 4, del Decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni”; 

Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42” e successive modificazioni e integrazioni; 

Vista la nota del Direttore generale Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell’impresa, prot. 0348078.I del 12 aprile 2021 con 
la quale si richiede la rettifica delle operazioni di riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi rispetto agli accertamenti e 
impegni di seguito indicati, in quanto per mero errore materiale - 
giustificato dalla complessità della riprogrammazione del POR FSE 
2014-2020 in relazione all’emergenza COVID-19 cui i residui si 
riferiscono e conseguenti ritardi nelle specifiche e nelle attività 
di rendicontazione - sono stati reimputati anziché essere mantenuti 
a residuo:  

 

   

   
   

 

Dato atto del parere dell’Organo di revisione economico-
finanziario espresso in data 20 aprile 2021; 

Ritenuto di procedere, in ragione di quanto sopra espresso, 
alla rettifica delle risultanze del riaccertamento ordinario dei 
residui attivi e passivi operato, tramite sostituzione: 

- degli allegati B, D, F e G della deliberazione n. 422 del 31 
marzo 2021; 

- dei punti 1), 2), 3), 4) e 7) della medesima deliberazione n. 
422 del 31 marzo 2021; 

Dato atto che, con successivo proprio provvedimento, saranno 
apportate le variazioni di bilancio conseguenti all’approvazione 
della presente deliberazione al fine di adeguare quanto già disposto 
con propria deliberazione n. 423 del 31 marzo 2021 recante 
“Variazioni di bilancio conseguenti al riaccertamento dei residui 
attivi e passivi al 31 dicembre 2020 e adempimenti conseguenti”; 

Viste: 

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna”, per quanto applicabile; 

capitolo impegno importo
U75737 3020010428 30.000.000
U75739 3020010429 21.000.000
U75741 3020010430 9.000.000

Capitolo Accertamento Importo
E04251 6020002746 30.000.000
E03251 6020002749 21.000.000



- la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 12 “Disposizioni per la 
formazione del Bilancio di previsione 2021-2023 (Legge di Sta-
bilità regionale 2021)”; 

- la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 13 “Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023; 

- la propria deliberazione n. 2004 del 28 dicembre 2020 avente ad 
oggetto “Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della Re-
gione Emilia-Romagna 2021–2023”; 

- la propria deliberazione n. 27 dell'11 gennaio 2021 avente ad 
oggetto “Aggiornamento del bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2021-2023”; 

Vista, inoltre, la legge regionale 26 novembre 2011, n. 43 
"Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro 
nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.; 

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni: 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007” e successive modificazioni; 

- n. 468 del 10/04/2017 “Il Sistema dei controlli interni nella 
Regione Emilia-Romagna” e le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 
2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indica-
zioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 
468/2017; 

- n. 2013 del 28 dicembre 2020 “Indirizzi organizzativi per il con-
solidamento e il potenziamento delle capacità amministrative 
dell’Ente per il conseguimento degli obiettivi del programma di 
mandato, per fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 
e primo adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla 
soppressione dell’IBACN”; 

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 “Affidamento degli incarichi di Di-
rettore Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 43 
della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”; 

- n. 415/2021 “Indirizzi organizzativi per il consolidamento e il 
potenziamento delle capacità amministrative dell'ente per il con-
seguimento degli obiettivi del programma di mandato, per fare 
fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027: Proroga degli 
incarichi”; 

Richiamata, inoltre, la determinazione n. 5555 del 31 marzo 
2021 “Proroga incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione 
Generale Finanze”; 

Visti: 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 avente ad 



oggetto “Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. Anni 2021-2023”, ed in particolare l’Allegato D) 
Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
2021-2023”; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Dato atto dei pareri e del visto di regolarità contabile 
allegati; 

Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Personale, Patrimonio, 
Riordino Istituzionale; 

A voti unanimi e palesi 

DELIBERA 

A) di rettificare, per le motivazioni esposte in premessa che qui 
si intendono integramente richiamate, le risultanze del 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi approvato 
con propria deliberazione n. 422 del 31 marzo 2021 ed in 
particolare le risultanze di cui agli allegati parti integranti 
B, D, F e G e quelle riportate ai punti 1), 2), 3), 4) e 7) del 
dispositivo tramite la loro sostituzione; 

B) di sostituire gli allegati B, D, F e G della predetta 
deliberazione n. 422 del 31 marzo 2021 con gli allegati B, D, F 
e G parti integranti e sostanziali del presente atto; 

C) di sostituire i punti 1), 2), 3), 4) e 7) del dispositivo della 
medesima deliberazione n. 422 del 31 marzo 2021 come di seguito 
indicato: 

"1) ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
successive modificazioni ed integrazioni: 

-  euro 72.145.567,85 corrispondono a crediti riconosciuti 
assolutamente inesigibili o insussistenti da eliminare 
dalle scritture contabili, ed euro 9.097.311,80 
corrispondono a crediti riprodotti per maggiore 
riscossione come dettagliati nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

- euro 371.704.580,76 corrispondono a crediti non 
esigibili al 31 dicembre 2020, destinati ad essere 
reimputati agli esercizi in cui risultano esigibili, 
come dettagliati nell’allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;” 

"2) di definire l’ammontare dei residui attivi al 31 dicembre 
2020 in euro 3.634.582.714,59, di cui: 

- euro 1.713.360.843,96 quali residui attivi derivanti da 
esercizi pregressi; 

- euro 1.921.221.870,63 a titolo di residui attivi 
derivanti dalla competenza 2020;” 

"3) ai sensi dell’art. 3 comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
successive modificazioni ed integrazioni: 



- euro 31.536.767,88 corrispondono a debiti insussistenti 
o prescritti da eliminare dalle scritture contabili e 
dettagliati nell’allegato C, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

- euro 840.338.995,71 corrispondono a obbligazioni non 
esigibili al 31 dicembre 2020, destinate ad essere 
reimputate agli esercizi in cui risultano esigibili, 
come dettagliate nell’allegato D, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;” 

"4) di definire l’ammontare dei residui passivi al 31 dicembre 
2020 in euro 3.835.507.092,26, di cui: 

- euro 1.678.271.866,15 quali residui passivi derivanti da 
esercizi pregressi; 

- euro 2.157.235.226,11 a titolo di residui passivi 
derivanti dalla competenza 2020;” 

“7) di variare, in relazione agli impegni da reimputare e alle 
spese prenotate non ancora impegnate per appalti pubblici di 
lavori, ad esclusione degli impegni che trovano copertura 
finanziaria nella contestuale reimputazione delle entrate, 
il Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nella spesa 
dell’esercizio 2020 per un importo complessivo di  
474.765.939,95, euro  196.628.602,56 per la parte corrente 
e euro 278.137.337,39 per la parte in conto capitale, come 
risulta dall’Allegato G, parte integrante e sostanziale del 
presente atto e,  conseguentemente, aggiornare il Fondo 
Pluriennale Vincolato al 1° gennaio 2021 da iscrivere 
nell’entrata del bilancio di previsione 2021-2023, nei 
seguenti importi: 

- per l’esercizio 2021, euro 196.628.602,56 per la parte 
corrente ed euro 278.137.337,39 per la parte in conto 
capitale; 

- per l’esercizio 2022, euro 1.319.184,66 per la parte 
corrente ed euro 37.050.590,41 per la parte in conto 
capitale;  

- per l’esercizio 2023, euro 47.344,15 per la parte 
corrente ed euro 171.083,23 per la parte in conto 
capitale;” 

D) di confermare quant’altro disposto con la più volte citata 
propria deliberazione n. 422 del 31 marzo 2021; 

E) di rinviare ad un proprio successivo atto le variazioni di 
bilancio all’approvazione della presente deliberazione al fine 
di adeguare quanto già disposto con propria deliberazione n. 423 
del 31 marzo 2021 recante “Variazioni di bilancio conseguenti al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 
e adempimenti conseguenti”; 

F) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà alla 
pubblicazione prevista dal Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 
3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.; 

G) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna Telematico. 


